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î (18) si apriva in Firenze la nueva 
> legislatura del Parlamento italiano. 

E Grande era l’aspettazione della parola 
Ì reale che in Italia suona sempre riverita, 
i sia che chiami il popblo ad ardite imprese, 
sia che si faccia consigliatrice di calma e 
di pazienza, sia che annunzi nuove lotte, sia 
che chieda i sacrifizi necessari a prepa- 
rarle ed a sostenerle. Come inconcussà è la 
fede in Virrorio EraxueLE, così è ascoltata 
lasua voce, che nelle aule parlamentari non 
meno che ne’ campi di battaglia infonde 
muova lena in coloro che si adoprano a 

compiere i destini della patria. 
i Firenze era compresa della grandezza 
e dell'importanza di questo fitto. Certa- 
—meste non è questa la prima volta che 
nelle sue mura liberamente si discutono 
cittadini interessi, ma giammai nel salone 
dei Cinquecento erano convenuti i rappre- 
sentanti d’Italia, giammai il capo di una 
grande nazione vi aveva pronunziati quei 
detti che devono echeggiare dall’Alpi al- 

l'estremo confine della Sicilia. 
L’accorrere delle guardie nazionali, il 
giungere d’italiani d’ogni provincia che 
si accalcavano per le vie e. nelle. piazze, 
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case erano imbandierate’ e solo mancava 
sheii negozi si. chiudessero in segno di 
festa e che un raggio di sole iscendesse 
ad illuminare la gioia che traspariva da 
tutti i volti. 

Intorno al Palazzo Vecchio era mala- 
gevole la circolazione, tuttavia non si eb- 
bero a lamentare inconvenienti. - Alle 10 
antimeridiane si aprivano le porte delle 
tribune destinate al pubblico ed agli invi- 
tati, che in pochi minuti erano interamente 
occupate, mentre la piazza della Signoria 
@ le vie adiacenti continuavano ad essere 

 gremite di popolo. 

«La sala dei Cinquecento aveva un a- 
spetto imponente. Dei lavori fatti in essa 
per ridurla ad uso di aula parlamentare 
molto si è già parlato; certo è che le e- 
sigenze presenti vennero conciliate col 
rispetto dovuto alle ragioni dell’arte e ad 
antiche memorie. Tutte le tribune’ erano 
affollate di.spettatori e fra questi risplen- 
devano di bellezza. e di ricchi acconcia- 
menti molte ed eleganti signore. 

Alle 44 un fremito generale manifesta- 
vasi nella sala. Il Re, coll’usata sua pun- 
tualità, giungeva al Palazzo Vecchio salu- 
tato lungo la via da immense acclama- 
zioni. Queste si ripetevano al suo entrare 
nell'aula e duravano per parecchi minuti. 
Finalmente egli prendeva posto sul seg- 
gio del trono. Gli stavano ai lati le LL. 
AA. RR. i principi Umberto ed Amedeo. 

Quindi il Ministro dell’interno invitava 
a giurare i nuovi senatori ed i deputati. 
Primo di tutti prestava giuramento S.A. 
R. il principe Umberto che per ragione 
di età, in forza dello Statuto , siede in 
Senato.  Numerosissimi erano i membri 
delle due Camere intervenuti alla funzione. 

Terminato l'appello nominale S. M. con 
Yoce franca e robusta leggeva il discorso 
| d’inaugurazione (V. sosto) che a più ri- 
prese era interrotto da applausi unanimi 
e prolungati, e l'entusiasmo diveniva inde- 
scrivibile dopo le ultime parole del Re. 
Poscia il Ministro dell'interno , in nome 
dì S. M., dichiarava aperta la sessione del 
| Parlamento pel 1865. ; 
-S. M. usciva dalla sala in mezzo agli 
applausi ehe lo accompagnavano fragorosi 
ed incessanti fino al Palazzo Reale. Il Re 
&în questa occasione vive testimonianze 
devozione e d'affetto. Siano desse di 
augurio per l'avvenire del paese, che 
lealtà del Monarca e nel senno del 
arlamento ripòne 16 proprie speranze. 
Ecco il discorso reale: i 
lorquindo nella città generosa, che 
)pè custodire i destini d’Italia nella ri- 
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nascente sua fortuna, io inaugurava le se- 
dute del Parlamento, le mie parole furono 
mal sempre .d’incoraggiamento e di spe- 
ranza. Vi seguirono costantemente fatti lu- 
minosi, 

Coll’animo aperto alla stessa fiducia, 
oggi yi ho riuniti intorno a mevin questa 
nobile sede d'illustri memorie. Qui pure, 
intenti alla piena rivendicazione della no- 
stra autonomia, sapremo vincere qualunque 
ostacolo. 

Sul chiudersi dell’ultima Legislatura, per 
ossequio al Capo della Chiesa, e nel de- 
siderio di soddisfare agl’interessi religiosi 
delle maggioranze, il mio Govarno accolse 
proposte di negoziati colla Sede pontificia, 
ma li dovette troncare quando ne pote- 
vano restare offesi i diritti della mia Co- 
rona e della Nazione. (Applausi). 

La pienezza dei tempi e la forza ine- 
luttabile deglî eventi scioglieranno le ver- 
tenze tra il Regno d’Italia ed il Papato. A 
noi frattanto incombe di serbar fede alla” 
Convenzione del 15 settembre, cui la Fran- 
cia darà pure, nel tempo stabilito, ese- 
cuzione . completa. 

La virtù dell’aspettare è oggidi, più che 
pel passato, resa agevole all’Italia. Dal 
giorno che io volsi le ultime parole al 
Parlamento, le condizioni sue si fecero 
migliori. 

A progredire nell'opera nostra, ci con- 
fortano le simpatie de’ popoli civili. Per 
comunanza d'interessi, per legami di gra- 
titudine, ci manteniamo in istretti accordi 
colla Francia. Siamo in buone relazioni 
colla più parte degli Stati europei e coi 
Governi delle due Americhe. Un vasto 
campo fu aperto ai commerci da vantag- 
giosi trattati conchiusi coll’Inghilterra, la 
Russia, l'Olanda, la Danimarca, la Svizzera, 
come già colla Francia, ‘la Svezia, il Bel- 
gio, la Turchia e la Persia. La Spagna 
poc'anzi riconobbe il Regno d’Italia; la 
Baviera e la Sassonia anch’esse hanno te- 
stè manifestato lo stesso proposito, che, in 
Germania, la Prussia, il gran ducato di 
Baden e le città Anseatiche già effettuarono. 

Rimangono così afforzati i vincoli fra i 
popoli della razza ‘latina; e colle nobili 
genti germaniche sarà dato agli Italiani di 
meglio intrecciare interessi ‘ed aspirazioni, 
onde si estingueranno vieti pregiudizi e 
rancori. 

In tal guisa l’Italia prendendo il posto 
che le compete fra i grandi Stati d’Eu- 
ropa, contribuirà vieppiù al trionfo della 
giustizia e della libertà (Applausi). 

Questa, all’interno, già produsse frutti 
mirabili. In pochi anni, nelle amministra» 
zioni, ne’pubblici lavori, ne’Godici, negli 
ordinamenti militari s’ottennero risultati, 
pei quali altrove travagliarono parecchie 
generazioni, o si dovettero deplorare lotte 


intestine. is 
Tante difficoltà superate sono di lieto 


augurio per l'avvenire. 

I mici Ministri vi presenteranno disegni 
di leggi per dare compiuto assetto all’u- 
nificazione legislativa del Regno, redimere 
dall'ignoranza. le: classi men fortunate, mi- 
gliorare le condizioni. del credito, spingere 
le opere pubbliche più -urgenti. Emende- 
rete altre leggi, come l’esperienza 0 l’op- 


ortunità consigliano. ———. — 
: La difficoltà maggiore è di riparare lo 


squilibrio della finanza, senza togliere alla 
Nazione d’ esser robusta d’armi in térra 
ed in mare. Mi, è sommamente doloroso 
che, per necessità imprescindibile, abbiansi 
‘a chiedere dal.mio popolo nuovi sacrifizi. 
Certo, non vi farà difetto, 0 Signori, la 
sua virtù: me ne stanno mallevadori quelli 
‘che già sostenne con meravigliosa costan- 
za. Ma io vi raccomando di ripartire gli 
oneri nel modo: il più equo e il men gra- 
voso possibile, pur riducendo ne? più stretti 
imiti iche spese. 

Mani te Db tano. dere sgombrarsi da 
quegli avanzi del passato, che gli tolgono 
di svolgere appieno la sua vita novella. 
Voi quindi avrete eziandio a deliberare 
intorno Ja segregazione della Chiesa dallo 
Stato e la soppressione delle Corporazioni 


religiose (applausi). 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


Procedendo în tal maniera, insidie di 
nemici o malvagità di fortune:non var- 
ranni a distruggere l’opera nostra. 

Un mutamento profondo, inevitabile, va 
attuandosi ne’ popoli europei. L’ avvenire 
è in mano di Dio. Se pel compimento 
delle sorti d’Italia sorger dovessero nuovi 
cimenti, sono certo che intorno a me si 
stringerebbero un’altra volta i prodi suoi 
figli (applausi). Ove prevalesse la forza 
morale. della civiltà, non mancherebbe. di 
farne suo pro il maturo senno della Na: 
zione. 


Sigg. Senatori! Sigg. Deputati! 


Perchè ad ogni incontro il diritto e l'onore 
d’Ilalia restino inviolati, è mestieri di frao- 
camente progredire sulla via della nazio- 
nale politica. 

Io, sicuro del vostro concorso, fidente 


| dell’affetto del popolo e nel valore del- 


l'esercito, non verrò meno' all’ impresa no- 
bilissima, che dobbiamo ‘iràimandare  com- 
piuta alle future generazioni. (Applausi 
prolungati) 


IL DISCORSO DELLA CORONA 


I passi principali del discorso reale fu- 
rono vivamente applauditi. Egli è ch'essi 
esprimono idee, che trovano un’eco nel- 
l’animo de’ cittadini. Forse sarebbe. stato 
più altamente acclamato il discorso, ove 
a’ pensieri, di certo generosi, fosse stata 
data forma più acconcia e corretta. Que- 
st'è la critica che è stata fatta univer- 
salmente al discorso. Ma noi non vi ci 
vogliamo fermar sopra. Badiamo piuttosto 
a’ concetti, x 

Considerando, nel foglio precedente, le 
condizioni del paese e della» Camera, noi 
ci arrischiavamo ad esporre i pensieri più 
rilevanti che nel discorso reale sarebbero 
stati svolti. Non siamo caduti in errore. 
Esecuzione della convenzione del 13 set- 
tembre; definizione delle vertenze tra il 
Papato e l’Italia, per la forza ineluttabile 
-delle. cose; relazioni amichevoli all’estero; 
migliori accordi: cogli Stati tedeschi, ne- 
cessità di nuovi sacrificii e di severe eco- 
nomie, senza menomare le forze . militari 
della nazione; abolizione delle corpora- 
zioni religiose: ecco in brevi detti la  so- 
stanza del discorso. Ci è ancora una qui- 
stione, che non fu apertamente posta, ma 
che venne con molta opportunîtà accen- 
nata. È la quistione veneta. Noi ne ab- 
biamo trovato un cenno nelle parole ap- 
plauditissime , relative alla possibilità di 
nuovi cimenti, non meno che in quelle, 
alquanto oscure; relative al prevalere della 
forza morale della civiltà. Ciò significa, 
secondo noi, che se dobbiamo esser pa- 
rati a muove lotte per compier l’unità 
nazionale, non trascureremo però i mezzi 
e le occasioni che ci si offrissero di otte- 
nere una soluzione pacifica della qui- 
stione veneta. 

Nel discorso non troviamo ‘altro: pos- 
siamo aggiungere che non ci aspettavamo 
di più , riflettendo allo stato presente del 
Ministero, del Parlamento e dello Stato. 


Il Times del 15, dopo aver lodato la 
franchezza del discorso del ministro Sella 
ai suoi elettori di «Cossato, così si esprime: 


Resta a vedere quale sarà la risposta po- 
sitiva del Parlameifto italiano al discorso del 
ministro, Per quanto umili possono apparire 
le operazioni future , non è esagerazione il 
dire che dal patriottismo della nuova Ca- 
mera dipende il benessere deil’Italia per pa- 
recchie generazieni. Se l’Italia rifiuta di adot- 
tare riforme salutarì e di più necessarie per 
tema di compromettersi nella opinione dei 
suoi visini, cadrà, come la Spagna, nel pan- 
tano della insolvibilità, da cui mal potrebbe 
sbrigarsi nel resto del secolo. Che se, dal- 
tra parte, non solo si risolve ad appoggiare 
i ministri del Re, ma ad imporre ad essi 
una politica di pace e di economia più com- 
pleta di quante la Camera osasse raccoman- 
dare finora, la prosperità presente dell’Italia 
sarà assicurata, e sì avrà la migliore gua- 
rentigia, che, qualunque siano le emergenze 
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Le inserzioni costano L. fl la linea, edo 


che possano sorgere, la nazione sarà forte 
tanto da farci fronte. 


Il Times riassume qui il discorso del 
signor Sella, e conchiude: 


Nessun deputato può ora dire di non co- 
noscere la verità. Quando il ministro Min- 
ghetti si ritirò l’anno scorso; e il signor Sella 
fece la sua prima esposizione della situazione 
finanziaria , ci fa un grido di indignazione 
contro i ministri uscenti; la cui imprevidenza 
aveva ridotto il regno a tale condizione. Nes- 
sun clamore avrebbe potuto essere più in- 
giusto, e ad onore del signor Sella deve 
dirsi, che egli non lo appoggiò. La verità 
fu sempre pubblicata, e fu sempre possibile 
conoscerla, ma ognuno si accontentava di 
aver fiducia in un termine felice degli im- 
barazzi nazionali, senza darsi la pena di pro- 
curarlo. 

Il Ministero e la nazione erano imprevi- 
denti del pari. Ma ora non solo è possibile 
conoscere la verità, ma è proclamata con la 
più grande enfasi. La gravità della crisi è 
resa evidente ad ognuno, ed è chiaro non 
meno .che a porvi rimedio non bastano espe- 
dienti temporarii. Prestiti e vendite di beni 
nazionali non possono se non aggravare la 
difficoltà. La vendita dei beni dei conventi, 
per quanto richiesta dagl’interessi del regno, 
non può fermare i progressi dell’insolvibilità. 
Il solo vero rimedio consiste nella riduzione 
delle spese, che vuole essere raccomandata 
anzi tutto. Fu detto da un amico dell’Italia 
che ogni provvedimento di riforma neces- 
sario è differito all'indomani. È egli troppo 
tardi lo sperare che rimpetto a necessità 
urgenti si abbia a fare qualcosa oggi? 


TTT 


S. A. R. il principe Oddone, scrive il Cor- 
riere Mercantile del 17, arrivò in Genova 
nel pomeriggio di ieri. 
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GORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 17 novembre. — Un libro venuto 
testè alla luce, e che porta il modesto titolo 
di Monografia, sull’istruzione popolare in To- 
rino, è uno di ‘quei lavori che franca la spesa 
che ve ne discorra. Ne è autore. il teologo 
collegiato cavaliere Baricco, assessore del. no- 
stro Municipio ed ispettore delle scuole pri- 
marie della città e provincia. In esso è de- 
scritto lo stato in cui si trova attualmente la 
istruzione popolare in Torinv e potrete sta- 
bilire i confronti con l'istruzione di cotesta 
provvisoria. L’opera è divisa in due parti: 
nella prima, con cenni storici, desunti dagli 
archivi municipali, discorre della istruzione 
generale della nostra città; e; pigliando le 
mosse da tempi antichissimi, ti conduce man 
mano sino ai giorni nostri; così che la città 
di Torino che nel 1596 con 32 mila abitanti, 
spendeva, per le scuole secondarie e prima- 
rie, lire 683, nel 1848 con 136,849 abitanti 
lire 283,791, nell’anno 1865, con una po- 
polazione di 204,715 abitanti spende l’egre- 
gia somma di lire 521,841. 

Nella seconda parte tratta della istruzione 
in particolare, e passa a rassegna ile scuole 
officin'i governative e municipali, le scuole 
libere o private, le scuole magistrali femmi- 
nili private, le scuole elementari maschili e 
femminili private, gli asili infantili, la scuola 
ginnastica, gli esercizi militari e le scuole di 
canto, e vi agciunge molte tabelle dalle quali 
risulta che il numero degli alunni delle scuole 
di Torino nell’anno scolastico testè scorso 
1864-65 saliva a trentamilucinquecento tren- 
t'uno distribuiti in questo modo: 344 jalunni 
liceali, 1293. ginnasiali» 450 dell'istituto .te- 
nico, 744 delle scuole teniche diurne, 1350 
delle scuole tenniche serali per adulti, 2444 
delle scuole elementari; serali per ‘adulti, 
1616 delle scuole festive, 8030 delle scuole 
elementari diurne per fanciulli, 334 delle 
scuole normali e superiori femminili, 1145 delle 
scuole. festive,, 8338 delle scuole elementari 
quotidiane per fanciulle, 4446 delle. scuole 
infantili. Insomma senza contare coloro che 
sono ammaestrati ‘entro le: pareti domestiche 
e che frequentano le scuole universitarie e 
le altre scuole superiori; il numero di quelli 
che ricevono istruzione in Torino non è mi- 
nore dell'ottavo della popolazione! 

Ora, riflettendo come il Regno d'Italia, con 
21,776,953 abitanti non: poveri che1,314,938 
alunni, ossia un sedicesimo dell’intiera popo- 
lazione, come Torino non abbia a- deplorare 
che 330 analfabeti per ogni 1000 cittadini, 
mentre l’Italia intera ne conta 780 per 41000, 
chiaro apparisce. come la differenza grandis- 
sima torni a grandissimo vanto di Torino, e 
ponga questa città per la popolare coltura, 
nel noxero delle più civili d’Europa; e si ri- 
conosce il bellissimo atto di giustizia che. le 
rese il ministro della. pubblica istruzione nella 
sua circolare del.3 gennaio ultimo scorso con 
le seguenti memorabili parole : « Si è creduto 
che questa volta ad essa (Torino) spettasse i 
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primato dell’assegnazione dell’onorifico pre! 
mio: perciocchè, nel fondare, nel migliorare 
scuole per l’istruzione popolare, e nel vegl'are 
affinchè sia largamente diffusa, il Municipio 
torinese occupa in Italia il primo posto d’o- 
nore. » Lo stesso cavaliere Baricco . ha' ora 
posto mano ad un’altra opera non meno in- 
teressante ed utile della prima, ed'è la Be- 
neficenza in Torino. Ve ne parlerò pel primo 
a suo tempo. 

Il nostro Municipio, come vi scrissi, ha 
chiuso ieri sera la sessione d'autunno, la- 
sciando a metà le materie che aveva posto 
all’ordine del giorno; e ciò perchè i deputati 
che fanno parte del Consiglio comunale a- 
vessero campo a recarsi costà per l'apertura 
del Parlamento. 

L’altra sera una deputazione degli emigrat 
veneti e romani fa ricevuta in udienza'parti- 
colare dal sig. prefetto Torre a cui rassegnò 
una petizione contenente le accuse contro la 
Commissione governativa ed iu ispecie con- 
tro il ‘notao Boglione. Il Prefetto promise 
giustizia, si professò amico degli emigrati e 
si prese tempo.a deliberare. So che l’emi- 
grazione domenica prossima sì riunirà di bel 
nuovo in adunanza generale per sentire i 
provvedimenti del prefetto, e credesi che sia 
già incomindiato una inchiesta sopra i fatti 
che vennero all’ autorità denunciati da circa 
200 esuli. - 

Vi do per per positivo che 1° Associazione 
così detta liberale permanente ha intenzione 
di fondersi cogli azionisti delle Alpi. A. que- 
sto scopo ha l’altra sera tenuta un adananza. 
Vi comunicherò il risultato. Un'altra adunanza 
ebbe luogo la sera del 18 fra i sigg. avvo- 
cato Ara, Ferraris, ingegnere Peyron, e i 
conte Benintendi. 

Teri aveva luogo in piazza d’armi una gran 
manovra a fuoco eseguita dalle truppe di 
presidio di Torino, comandate dal generale 
Schiaffino e dal generale Borda. Comandante 
in capo delle truppe era il generale Pianelli. 
Le truppe disposte in tre file venivano prima 
ispezionate dal generale d’armata Della Rocca, 
comandante il 1° dipartimento. V’interven- 
nero il re di Portogallo a cavallo, accompa» 
gnato dal principe Umberto e dal principe 
Amedeo. Intervennero pure in vettura di 
gala la regina Maria Pia, la principessa Clo» 
tilde, il principe di Carignano e varii per- 
sonaggi del seguito. Finita la manovra, che 
riusci brillante, le truppe sfilarono avanti il 
re di Portogallo, i RR. PP. ed alla regina 
Maria Pia, principessa Clotilde e principe di 
Carignario. Dopo lo sfilamento tutte le truppe, 
al dipartirsi della R. famiglia , resero gli 0» 
nori militari, suonando tutte le musiche la 
marcia reale portoghese. Immensa folla di 
gente era accorsa a questa manovra e a0- 
colse con applausi il re di Portogallo e la 
Famiglia Reale. 

Quello che non ha fatto il nostro Munici, 
pio, lo fece con gentile pensiero il nostro 
Circolo degli artisti; esso rappresentò degna- 
mente il voto della cittadinanza torinese, Alla 
sera ha aperto le sue sale ad una serata 
musicale, alla quale intervennero le LL. MM. 
il re e la regina di Portogallo, insieme alla 
principessa Clotilde, la duchessa di Genova 
ed i principi Umberto, Amedeo e di Cari- 
gnano. Parecchie notabilità torinesi. e moltis- 
sime delle nostre gentili dame erano pure 
intervenute. Notavasi il prefetto Torre, il 
sindaco di Torino e il senatore Galvagno, 
presidente del Circolo fece gli onori agli 
augusti ospiti. La principessa Belgioioso era 
venuta espressamente da Milano. Fra i prin- 
cipali artisti che presero parte alla serata vi 
furono la signora Feltri-Spalla, prima donna, 
e la signora Ferni-Teja, violinista egregia 
quale tutti sanno , il tenore Marocco ed il 
signor avv. Cossetta. La serata riusci oltra 
ogni dire magnifica, e all’uscire tutta la Fa- 
miglia Reale fa vivamente applaudita. 

Il Circolo dei negozianti aveva pure fatto 
invito agli augusti ospiti di intervenire ad 
una serata che aveva intenzione di loro of- 
frire, ma non poterono, tenere l'invito, per- 
chè, come già vi scrissi, le LL. MM. hanno 
stabilito di partire sabato. 

Il principe Umberto ed il principe Ame- 
deo partirono per Firenze alle 4 45, dopo 
di aver assistito alla serata del Circolo. Ed 
il conte Nigra, ministro della R. casa parti 


pure alla sera per cotesta città. 
—not 


Pavia; 16 novembre. — Ieri si inaugurava 
solennemente l’apertura della nostra Univer- 
sità. Assistevano a quella accademica solen- 
nità le autorità civili e militari, e buon nu- 
mero di studenti e di cittadini, pei quali 
sono sempre spettacolo graditissimo questi 
omaggi tributati al culto della scienza. Il D. 
Luigi Cossa, professore di economia politica, 
leggeva un applaudito discorso intorno al 
metodo di investigazione nello studio delle 
scienze. sociali lo non potrei qui ritrarre 
adeguatamente l’importanza delle cose espo- 
ste dall’ egregio oratore; lastimi il dira che 
la perspicuità dei contetti, l' opportunità dei 


n 


5° Che per il caso di tale: differenza il Go- 
verno italiano non ne darebbe neppur comuni- 
cazione ufficiale alla Confederazione svizzera, 
ma che si limiterebbe ad ordinare, e a far 0s0- 
guire i lavori sul proprio :territorio mentre i 
Grigioni farebbero! altrettanto sul loro, e-chela 
Svizzera non potrebbe opporvisi; 

6° Che era cosa evidente che gli attuali Zu- 
comanisti, quando avranno perduta ogni spe- 
ranza per il loro passo; favorito; «daranno, la 
mano ai fautori dello Spluga ve faranno. causa 
comune con loro, quest'ultimo passo dovendosi 
considerare non allrimenti che come una se- 
conda edizione corretta e migliorata del Luco- 
magno stesso, ciò che accrescerà forza allo 
Spluga di fronte.al Gottardo; 

7° Che però non è impossibile che la scelta 
del Governo italiano cala ‘sul S. Gottardo, pre- 
sentanido il medesimo mòlti vantaggi interma- 
zionali, quando ai cantoni svizzeri riesca di dare 
pieria, esecuzione \a ciò che venne combinato a 
tale intento ‘da esso. ministro d'accordo col co- 
mitato del Gottardo a vantaggio reciproco dellé 
‘due nazioni svizzera ed italiana, e_più. partico- 
larmente per ciò che si fiferisce ai 96 milioni 
di sussidi da prestarsi dai cantoni e dagli Stati 
germanici interessati, prima che îl governo ita- 
lianò presenti le'sue proposte definitive al Par- 
laménto ‘che dovrà prossimamente riunirsi “în 
Firèhze, avvertendo però che, anche ammesso 
l'adempimento di quanto sopra, lo Spluga con- 
tinuerebbe la lotta dalla quale il Gottardo ,non 
potrà, uscire vixtorioso. se non superando altre 
difficolti che si vanno sollevando all'oggetto di 
impedirne l'attuazione; _ 

93° Che in Italia, e particolarmente a Milafio 
non si ha fede néi sussidi svizzeri , vista l'in- 
differenza «dei cantoni ‘a'prestarsi dgli etcitàmenti 
in proposito del comitato del Gottardo; 

9° Che eglie(il ministro) non è “gran! che; sor- 
preso di, tale indifferenza per. rapporto; a-Zurigo 
ea Basilea e a qualche altro, cantone; ai. quali 
non si potrà togliere il loro movimento commer- 
ciale, essendo essi medesimi centri. importanti 
di industria è commercio, e trovandosi anche per 
la loro giacitura in condizione di “poter appro- 
-fittàre quasi indillerenteimente sia del Gottardo 
‘eta dello :Spluga, ma che ‘per 10, contratîo non 
sa) spiegarsi 1° indecisione del»eantone Ticitto, per 
il-quale, la quistione, del passaggio alpino è*qui- 
stione dé essere 0 mon essere: 

All’ osservazione da noi fatta al sig. ministro 
che dalle. precedenti. sue parole eravamo spia- 
denti di scorgere, nell attituditie he l'Italia an- 
dava assiimerido în questa gràve ‘questione, tn 
deviamiento della Derlevolenza fim qui dimostrata 
Alla Svizzeri èd in ‘particolare al dantone Ticino; 
che pure era italiano e che rappresentava nella 
Confederazione l’ elemento italiano, lo stesso sig. 


° ministro replicava che a torto si faceva da noi 


n tale appunto al Governovitaliano, in' quanto 
ehe serera-.lecito anzi doveroso alla Svizzera di 
adoperarsi a. tutta possa, nell’ interesse del. can- 
foné Ticino, perchè. parte integrante-della stessa, 
Altrettanto doveva essere concesso di-fare al Go- 
verno italiano, per rapporto alla Valtellina, che 
fa parte del regno d'Italia. Che ‘il rimprovero 
potrebbe avere qualche apparenza di ‘vero nel 
solo caso che il governo italiatio fosse partito 
dall'idea» preconcetta di ‘volere assolutamente, 
escludere ogni: passo ‘alpino sul territorio ‘tici- 
nese; ma che dal. momento; come! sopra venne! 
spiegato, che il Governo italiano, per ii eoneerti 
presi col comitato. del S.. Gottardo; ha. messo: i 
cantoni svizzeri in posizione di ottenere il pas- 
saggio ferroviario attraverso il S. Gottardo, come 
qjiello che meglio risponde ai. loro .interessi,, i 
eautoni, non dovranno attribuire ehe a se stessi 
se il detto, progetto non pottà effettuarsi, per- 
cliè essi medesimi vensono meno alle condizioni. 
stabilite col comitato del Gottardo e si rifiutano 
di sottostare a saerifici. commensurati alla vastità 
dell’impresa, ed agli utili che se ne possono ra- 
gionevolmente. sperare quando sarà Condotta a 
termine, 

In quanto precede noi non pretendiamo, di 
ésserci serviti delle precise espressioni di chi 
fece uso il signor ministro, ma ci (lusinghiamo 
di non'ayere materialmente alterato il vero senso 
delle sue parole. 


e — —_ 
, NUOVO 


‘ESPERIMENTO DELLA! LUOR CARUEVARIS 
ALLA LANTERNA DI GENOVA 


Ci scrivono da Genova, il 14 novembre: 
Ieri (tmaftedì 13 corr.) il disfinto chimico 
Prot. Carlevatis, coglietido' l'occasione ch'eta 
qui di passaggio il Ministro d’agricoltura e 
seen TRENTINI 
ossigeno, dubitò che le esperienze di Saus- 
sure, eseguite sulla gie intera, avessero 
potuto rinscire inesatte. Di falto, 16 radici di 
una pianta:immersa nell'acido carbonico puro, 
mon possono spprofiltate che di quell'ossi- 
geno, che la funziona della foglia oro forni. 
sce, decomponendo l'acido catbonico. Ora, se 
questa quantità di ossigeno non basta ‘al bi- 
sogno. della radice, la pianta può perira per 
questa sola causa e Don già per la maritata 
decomposizione dell'acido carbonico puro per 
parie della foglia. Ecco adunque qui una que- 
stione posta dal Boussiagault in chiari ter- 
mivi, ed alla cui soluzione intese con zelo e 
sagacia in questi ultimi tempi. Allo scopo di 
decidere se la foglia, cd în generale le patti 
" verdi delle piante, non possono decomporre 
l'acido carbonico puro, ina solo în présénza 
di una certa quantità di ossigeno o di izot0 
come troyasi nell'aria, l'autore escluso ‘la ra- 


dice dallo sue esperienze. Ei le condusss in- | 


«vece sulla sola foglia ed ininodo cottipara- 
firo,, cioè esponentio. contemporanestifente 
«Sfogo foglie della stessa pianta, ‘le ine 
«Rell'acido, carbonico puro, le altre in una ine- 
-scolanza di quello e di ossigeno a propor- 
“gioni deferminate. Già s'intende che oghi al- 
;o circostanza era ‘la stessa come l'intensità 


della luce, il calore, ecc. 

dia a prima serie di esperienze, con- 
pdolie nella state del 186%, potè scorgere che 
la decomposizione dell'acido carbonico av- 
«Viene anche quando la foglia è immersa nel 
..@asse acido carbonico puro, ma ìn mifior 


commercio, faceva uri nuovo esperimento della 
luce da Jui scoperta, applicandola al nostro 
gran faro detto la Lanterna. . * 
L'esperimento incominciò intorno alle 5 42 
e'dirò finovalle! 7: La Fiuscità fu completa. 
È difficile immaginare una luce più bella e 
sì bianca; sé mon fosse la grande itradiazione 
e la natura del faro aledclissi, crédo cho da 
lungi mal si distinguerebbe da una Stella lu- 
centissima. Molte erano Îa persone che” sta- 
vano ;ansiose ‘attendendo il risultato e tutte 
rimasero, sorprese; è-certo che quella è una 
scoperta utilissima; gli intelligenti sono d’ av- 
viso_che quella luce sì intensa e. bianchissi- 
ma deve rompere la nebbia în nfodo da sor- 
passare, di gran lunga la luce che oggi si, ot- 
tiene coi metodi i, più perfetti, è quindi il suo 
maggior vantaggio. deriverà da una qualità 
cotanto preziosa, sopratutto per i ‘porti del 


nord..Il Ministro, che.riniase tutto quel fornpo 
col Carlevaris, gli fece le suò congratulazioni | 


come, di scoperta morerà il paese; 6d 


avrà certo un bell’avvenite. Cofivione sapere| 


che la spesa non sale al ter2o della spesa at- 
tuale, ufilizzandosi i médositti apparecchi. 

Alle ore 7 si porigva fine all esperitmitito 
sostituendovi T'ordinaria lampada che ‘quan- 
tunque di non piccola Mole apparve tosto al 
confronto minore, soprattutto nel effetto pro- 
dotto da tina luce tendente 1 rosso, Îl che 
fece spiccare tanto più là prima. 


È 4 
NOTIZIE SANITARIE 

Nel Giornale di Roma: del 45 si legge: 

« 1 dispacci: telegrafici, di Corneto, di. ieri 
e. di. oggi, mentre assicurano che niun altro 
caso di cholera si è manifestato in quella città, 
annunziano ; che un altro se, ne è. verificato 
in campagna in un lavorante.alla ferrovia.il 
quale fu pure. trasportato subito nel sepa- 
rato. locale destinato all'uopo.» 


NOTIZIE ESTERE 
L'ordinanza imperiale. austriaca del:6 no- 
vembre 1865; valevole per, tutto l’impero ; 
relativa. all'abolizione delle revisioni dei-pas- 
saporti. ai. confini dell’ impero ,, debbono. im: 
mediatamente .cessare ivi.pure, in;generale. 


Però ogni, yiaggiatore:, tanto dello Stato , 
quanto dell’estero, è obbligato .di. giustificarsi 


ad ogni eventuale richiesta ufficiale, intorn»)- 


alla sua persona ed ai-suoi. mezzi di-sussi- 
stenza. 

Rimane riservato ai ; rispettivi ministri 
e cancellieri aulici, in casi in cui la. si- 
curezza 0 l'ordine pubblico dell'impero sem- 
bri, minacciato. o.per guerra o;per turbolenze 
interne o per altriayvenimenti, d’introdurre-di 
nuovo, temporariamente, la vidimazione \.dei 
passaporti. ai confini dell'impero. in generale 
o per un dato territorio di. confine, o. per 
viaggi.da e.‘per certi Stati determinati. 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia del 44 
contiene la seguente nota : 

Siamo informati. da. buona. fonte che le 
notizie, relative. alla scoperta d’una cospira- 
zione nel Messico, spacciata. ne’ dì scorsi dal 
telegrafo e. da’giornali, erano. pretta inyen- 
zione, 

Un dispaccio, da Dublinò del 14 dice che 
gli. agenti della. polizia Hughes e Doyle, che 
arrestarono Stephens, il capo dei foniani, pel 
cui arresto era stato promesso un. premio, 
ed aliri feniani, ricevettero parecchi.colpi di 
fucile nell’entrare nell’ufficio di polizia. Una 
«palla trapassò la spalla ad Hughes; l'agente 
Doyle fu ferito nella spina dorsale. ..Gli au- 
tori dl questi attentati. non. furono, scoperti. 

Si crede che i colpi di fucile ‘siano. stati 
tirati da una finestra. La sera si fecero ri- 
cerche; dalla. polizia nella .casa. di Happer, 
prigioniero, feniano, posta, rimpetto all’ ufficio 
di polizia; ma uon si scopri nulla. La Corte 
di giustizia rigettò, l’azione intentata da Luby 
contro il lord luogotenente d'Irlanda, 

Il Courrier des Etats Unis di Nuova York, 
del 3, dice: 


Nel Consiglio dbi ministri il sig. Sewarîì 
lesse la risposta da farsi all'ultimo dispaccio 
del conte Russell. Il sig. Seward mantiene 
di nuovo il diritto dell'America di reclamare 
iidennità per le Uevastazioni commessa rdal- 
l'Alabama. ; 

Notizie da Wasbingtoh del % dicono the 
il sig. Seward ha preparato lia risposta èl- 
l’ultimo dispaccio del (conte Russell al si- 
gnor Adams relativamente alla nomina di 
-una commissione aggiudicatrice nella que- 
stionevdbi reclàmirfatii alogoverno inglese. 
Il signor Sewdrd dichiarò al governatore 


| ‘Qrlest’oggi a Compiègne, il signor Viollet 
Je Duc, quello che ha i 
il castello di Pigrrefonds, andò a 
le LL. MM. per condur 


È i ie). La print 

tati a Compiègne (La serie). La print 
vio È cciocchi ed il Suo. cavaliere d'o- 
riore, è la stessa ché l'imperatore. ha testè 
visitato in Bretagna; la «famiglia Murat; vil 
maresciallo Vaillant: il signor Barothe mifit- 
stro della giustizia, ed il mfesciallo Rando, 


provvisorio_delia Florida, che il presidente 

considera Î abolizione” costituzionale della 

schiavitù nello Stato, come. una condizione 

indispensabile lla Fiammissione néll'Unidite: 

de 

1 (Corrispondenza pur ncolare dell'Opiniione) 
Parto, 14.novembre. Le impor:anti ri- 

forme che stanno per consolidare. piucchè 


mai .il .portafoglio delle. finanze nelle. mani 
dell’attuale ministro.sembrano, decise defini- 


Rouland; il signore e madama Boudet, il si 
‘nor Duvergier, il signore e madam: Con 
neau, la contessa di Montebello, il sig. Ma- 
feau, pittoré tion molto conosciuto; l’ammi= 
raglio Rigoult de Genobuiliy, il signor. Levet- 
rier, direttore dell’ Osseryatorio, dl celebre 
oculista, dottore Liébrich, la marchesa di Co- 
negliano, Gcc. hc 

Qui 8176 Glqianto preoccupati dello Sciv- 
pero che da più di un mese: si Vede mella 
popolazione; operaia .di St-Etienne. I fabbri- 
catori di velluto, pretendono un aumento di 


itivamente;, sebbene sia difficile che la parte || #*tc..% © casmito Ad ina modificazione fn- 
À pit N ta: ‘| salario in seguito ad tia modificazione in 
di,governo miltaro che abbismo in rancia | Axia della fabbricazione ‘dei velliti tisti, 
voglia, d'un sol colpo, acconsentire alla. rida- | rr ificazione oe !impurta tia imamipolazione 


zione di 42000 uomini. Ma dal momento in 
cui; la: France. ed .il Pays hanno l’aria di non 
avere su ciò più alcun dubbio, bisogna bene 
lasciarsi ; persuadere... Ciò ..che finisca, però | 
per .dissipare ogni. incredulità a questo.ri- 
guardo;:si è quanto si dice del signor Fould, 
che soffocato dalle. cifre ognora crescenti: del, 
bilancio, avrebbe finito, per. dichiarare.all’im- 
|:peratore che di questo passo, siandava in- 
contro alla-bancarotta e che quindi ;era ne- 
cessario fermarsi ad ogni costo; 

;Giò>che wi. sarà. di divertente al corpo le- 
gislativo, quando -a -lui sirsottometteranno le 
nuove.economie., sarà a vedere l' attitudine 
che assumeranno. gli. ottumisti. i. quali. hanno 
sempre ;detto che la situazione delle, finanze! 
era più. prospera che mai. Il sig. Thiers potrà 
vantarsi di avere trionfato. 

A, proposito ; di. questo, nostro, illustre jper- 
sonaggio . vi dirò che fu testà. molto. amma- 
lato d’una zona. 

Gredo, avervi parlato già altra volta «di 
quel.duello singolare fia un giornalista, che! 
avea. scherzato sulla paura della regina di 
Spagna » per il. cholera, ed: un. giovane, spa- 
gnuolo; che provocando. ..il. giornalista avea 
forse ;la. speranza, di mettersi sin. evidenza 
agli; occhi, della sua sovrana: Vengoa sapere 

|.unifatto che. dà .torto .tre volte.al nostro 
spagnuolo e trasporta tutto il lato cavalleresco 
dell’azione a. beneficio del signor*di Roche- 
fort redattore del Figaro. Vi.ebbeultima- 
mente, a Madrid .un.meeting al quale ‘assiste: 
vano. da 400 .a.500 persone. Vi:si pronun: 
ciarono,, dei. discorsi. non solamente audaci 
ma; sediziosi appunio perchè si faceva carico, 
e. nel modo «più. violento, alla regina di non 
essere. ‘ritornata ‘a Madrid, Si diceva altresi 
chesil soccorso da essa» mandato alle fami- 
glie. decimate dal. flagello «era ‘insignificante. 
Qualcuno ch'era presente al meeting trovava 
inesplicabile che .il:;gen. 0°Donnell primo mi- 
nistro | che dispone della forza pubblica a- 
veste tollerato questa’ riunione e quei di- 
scorsi. Vedete danque che il nostro: giorna- 
lista non si era spinto troppo oltre, permet- 
tendosi un semplice scherzo. 

Una riunione di vilicultori della Borgogna 
al palazzo di città di Beaune prese delle de- 
cisioni relativamente alla futura esposizione 
del 1867 e si deliberò ‘che per tutti. i vini 
di -Borgogna l’ esposizione fosse collettiva é 
che si formasse una grande biblioteca con- 
fenente dei saggi delle migliori. cantine, A 
proposito di questa esposizione di vinì, si 
dimandò un'innovazione che sarebbe. certa- 
mente molto desiderabile, quale sarebbe di 
stabilire. un buffet, una. dispensa. di questi 
gran vini. non adulterati e per mezzo dei 
quali. i visitatori, pagando beninteso il costo, 
mangerebbero- e farebbero. conoscenza con 
questi vini. tanto celebri. Questa se nom'altro 
mi pare Ja, maniera più naturale. di esporre 
i vini. 


BETTA ITA IEZZO LO NI 


grado. Egli impiegò alternativamente le fo: 
glie del latiro-céfaso ‘e del leandrò; quando 


| l'acido cattbonico era puro, Ta decomposizione 


| avveniva citta cite volte meno di quarido 
éra -iéscolato all'aria. % 


'. Boussifiganit è indotto a credere che ah: 
| €he sperimentando coll’ acido caltonico puro, 


Vi ènlti sempre l' azione di qualche ‘altro 
gasse diverso dall’ossigeno. E di fatto, ddo- 


| perafido anche acido carbonico puro nella 


Speriénza, 0sso ‘viene ben presto faso ‘im- 


| puro, per l''afia ‘che’ si sprigiona dal tesstito 
della foglia. Ma quest aria, coftie lo provano | 


anitierose esperienze, non contiene ossigetio, 
ia soltanto gasse acido carbonico éd azoto. 


| Dunigùe la preseriza dell’ossibeno perla de: 


composiziofie dell’ acido carbonica, opgrata 
dalla foglia sotto l’azione della luce, fon è 
per nulla nécessaria, 6 basta Ta presenza 
dell'azoto o di qualsiasi ‘altro gisse inerte. 

Boussingatlt viene infine ‘alle. segtenti 
e conclusioni: 

‘10 L'azione del gasso inerte migstolato al: 
Pacìdo ‘carbonico nella respirazione della fo. 
glia è sollinto meccanica. 

2o L'acido calbonico puro tion Viélla “de- 


| composto dalla foglia o’ soltanto Teritissitma- 


meéule perchè non è aiutato dalla Preseriza 
di un gissa inerte dlie he'sepirerebile le 
Molecole. ” 

3° Quèsto fenomeno di decomposiziotie o 


| di disassociazione molecolara per Ta presetiza 


di un fase inerte, È paragonabile all’ altro 


| contrario di combitiazione ‘o di dssbriaZibhe 


molecolare che avviene nella lenta combu- 
‘stione ‘del ‘fosfofo. Esta "id ‘adédade ‘0 dc: 
"cade ‘a “stento rid’ Gstigetio Puro; iieritro 
avviene abbondante fidll” ossigeno ‘mescolato 
all'aria; è ) 

0 'Anché'ta'rateftizionie cime favorista"la 
conibistione del tostoro” dell'ossiggho'; fto: 
iste fa detofnposizione Well'icito cat bbitito 
"per la’ foglia. Di faittouda foglia ‘inttétotta 
mellatido carbonito ref'efatto , per'ésontipio, 
fin un'egdiometro, per il peso ella colbrina 


i "A "Quisste’ belle Considerazioni’ dsl Bdussia- 
gati, AggtutiBeFeito blie ‘dell’ Giai delta 
natura, la -presetiza ‘di tanto @z0f0 ‘Nell'aria 
atmosferica, Seive Tibn s010 "a mitigare la 
Troppo! erande ‘azione ‘dell'ossigeno’ silla re- 
‘Spîrazione ‘anîimale, nia Hion'con'egtiale Prov- 
‘Videnza anclié a favorire! la Tespirazione”ve. 
‘getale facilitando’ la decomposizione’ dell'acido 
carfionico. o 

| _Stlte"falizioni della foglia ‘ilitava: atéora 
«Li altra ‘incertezza ed'el quella di sapere 
‘se le foglie possano decitporte P'ostido di 
caltonio per) azione della luto. "L'atitére 
con appositi esperimenti, simili ai sopracitati, 
potè cotichiudere, seriza ‘dulibiezza, ‘Che tale 
decomposizione non'avviene. Trovò ‘invece 
che l’ossido di carbonio agisce “quale gasso 
‘inerte a sinliglianza Aéll'azoto è ‘abil'idro. 
‘Beto, Provò ‘ancora chie atiste'in'inòdo di: 
inile l'idrogeno protdcarbiurato. Dt fatto pre: 
| cedenfe ‘dell'inbrizia dell’ossito di catboilio 
Sulla respiraziolie ,' se t8” dedute un buon 


‘‘iftertcufiale, F@Spira “con: grafidissima tività; | 


“più ‘considerevole 64 assorbe maggior tempo. 
Questa pretensione era; giusta, ed.i. capi, fab- 
brica. si, mostravano disposti ‘ad aderirvi, 
quando gli operai ne spiegarono un'altra, 
vale a diré che i loro padroni si èbbligas- 


“ami agli operai quel ‘salario. fissò. Giò. 6ra 


seguenza della loro ostinazione fu una mi 
seria spaventosa fra essi damnò 
vatitissimo per Piridistria franéese, perciò 
fabBFi6snt ‘d6lla Wicitia ‘Gérmalita approfitta 
rono di tuttelle commissioni éheri mostri. non 


ig “doi Deplni: 


fanno certamente . voci - calammiose, ma .in- 
tanto questo, vi dia un'idea della gravezza del 
male che reca questa crisi. A 

Si tratta di dare n Dion dolpo di pettine 


Vanta di troppa amicizia per il’governo im- 


\.il. diritto di tenere delle sedute 
discorsi pubblici. Il colpo j 
ma în sostanza non Vi Sarebbe Che Ta Tivia 
chie ‘Guadagriofebbo aldho ‘cosadi più. 

M ‘signor Dupin' lascia; a quanto (dicesi; vina 
sostanza [di 5 milioni. A 

È rmorto.il signor; Dumanoir, il ‘fecondò 6 
celebre autore drammatico. 

Si ebbe un ‘duello’ alla ‘Pistola nei boschi 
di Clamart fra il signòr ‘Polo, "chie si. sotto: 
scrive Polin nella France ed il sig. Le Guil- 


scambiarofiò due palle Che Hòn fecero male 
a nessuno. 


AAMPTI UFFICIALI 


“La “Gazzetta “Ufficiale del ‘17 torrente 
Contiene: 

41. IR: decreto, in:data del 49 ‘ottobre, 
contenente; le disposizioni relative. alla com- 
Pleta attuazione del. Codice. civile. 

2. Un R.. decreto del .1° settembre,: con il 
quale.sono autorizzate al bilancio passivo del 
Ministero di finanze pel 1865 le seguenti 
maggiori spese: 

Capitolo 66 — Personale (tasse e dbtiia- 
DIO) °°. + eine LUb ‘BECIL00 192 
Capitolo'67 — Spesa d'ufficio, 
indennità, fitti Jocali e-materiali, 
(tasse è demanio) < Lu è» 384010 è 
‘torizauite ‘colì’articolo precedente sono. ordi- 
Tniate: sullo! stesso: bilancio. le seguenti ‘eco- 
momie: ; 

Capitolo, 63,— Personale,am- 
miaistrativo-; e .tecnico per la 
conservazione del catasto . L. ‘429,615 66 


argomento che appoggia la teoria della de- 
composizione dell’acqua! operata dalla foglia, 
in tn ‘co,’ quella dell'acido carbonico ; Geco- 
Me la fotmola': Co, HO=t0,A{0?. Ciò sighi- 
fica ‘Chet foglia detomparienitib'Pacido'car- 
- boniico 9 Pacqua tesfituisce all’atitiosferi tina 
| quiminta”di Ossigeno ‘rispondente a ualtordan- 
t sithto ‘Rell’atido! cattionico; ‘6 ‘001 Tinfarionte 
mi Rini pl ad pito lascell 
osa, 10, 16 zuîchero*&1'a i 
de appia tte Sostarize 

Dopo" le sitcenmate‘riderolio, Botissitzault 
provedette nel Tingo' sto! livoro alla Fiobtcà 
delta "durata ‘delta favola ‘réspiratonia todo. 
Conipoftente della Poglia:staccata)dalla patita 
Provo èhe' una tale frcdità: dura: ache ‘apo 
Velitititatirò éîeve. più ‘quanto si serbi 1a 
foglia entro tin piccolo ‘Voltimo ‘di aria, Op- 
putò "all Aperto col ‘Picòiibio imittetsò tel: 
latitia.Iù caso contrario tor potter ta pro- 
pria udtidità, perdo lattato o Quasi affetto la 
fado decomporente: 

A qiresto*pittito Paulore*tivolia losunvati 
tenzione” stillé foglie ‘i’disseccamenito; Moreti 
tore ‘conosterà forse tore mvlticwntimili mit 
eroscopici ‘0a ‘infasotî, motti per lenta @'ben 
condotta diseccazione, possiamo to'nate “in 
Vita col favore dellimidità, ‘ossia Seniglice: 
mente: bagnandoli: PàEtirònberg clie' sive. 
“capò per il ‘primo ‘di’ ‘questo curibsissito 
algometito. Anche ‘cèite ‘alghb; come in 
patircolare le oscillarie) adi cati dopo la 
loro ‘dissotazionia, tornato “in ‘vita ‘eol solo 
| nea, Tra adutigào vassài inerbssarità 


rr 
incarico di restaurare 


le a visitare i lavori] 
il fatti. Boco i nomi più spiccanti degli in-.|., 


î n 
ministro della guerra; l’anîmiraglio Bruat ho lo Nell decasione "del apertura : del 
sua figlia; il signor Haussmann; il: signor 


sero con dn contrattoa. Mianteftere uper 15 | CAI 


inaccsttabile; Gli; operai si ostimarono, e.con- | Por S.,Maria:e_ via Vacchereccia, sarà itnpedito 


ea ‘un danno rile-| 


\| Seduta Hedlé: 


all'Accadiontia fraticos8; He #61 sapete niowsi 
-periale.i Sivactorderebbe valle altre; Accademie 


bbe ben ideato; 


lois, direttore del giornale Le Bouffon. Si 


compensare n parte: le ‘maggiori speserau- |, 


'batio’‘di ' Vaillant, dissercate:da ceto ambi, è 


"Morte non èrla cs 


Gapilo! 


cio, di 
div 


fì Sitaco di iFitizo notifica quanto seg 


amo; il corteggio. reale. muoverà dal real 

‘o di-résidenza sabato 48 corrente a ore 
ciardini, il Ponte Vecchio, la via Por S. 
(Mercato nuovo), Via Vacchereccia,, Piazza 
Signoria, è Si Fmerà alla porta principale 
palazzo Vecchio. cia ; 
Le carrozze della bri enne an p 
nenti al corteggio, quelle, del Lorpo Diplom 
e quelle dei matoni e Deputati aceosteranno 
porta principale del palazzo della Signoria, 
netto; dalla parte della ‘pro; 
nella corte degli Uffizi. Ivi potranno asi 
péèr Fitofmare ‘in senso! inverso ad. accos 
stessa: porta dopo la seduta reale, 0 allontan Dar 
seguendo la via Lambettésca, la via delle 
rozze, la Salità degli ‘Uffizi è il Litigarno è 
Borsa. i i da 
«Le; carrozze :delle persone che andranno pi 
tribune riservate arriveranno da piazta S. Fi 
renze, Via déi Léoni e Accosteranino ‘alle porta 
del-Minîstero degli affari esteri). ovvero si. fer- 
meranno alla piazza del Grano, per scaricare 0 
caricare, pri éndo poi itimediatamente pet 

i Castellani 6 Via dei Neti. 

‘Per viaodei Guiteiardini, Ponte Vecchio, via 


RESO] 


di transitare e traversare alle carrozze ed a qua- 
toltigiie’ veicolo dalle 10 fino dopò ‘il ritofno di 
S. Mira R. Palazzo; eccettuato alle carrozze della. 
Casa Reale. 38 

Parimente dalle ore 40 fino al termine della 


Sarà. impedito l’accesso /dellè (carrozze e di 
i yeicolo.alla piazza della Signoria, eccetti 
Ile, del Colpo Diplomatico, dei ‘Senatori 

dr Ti 
Sarà assolutamente impedito il transito | 
tcarrozze e. veicoli, per, via. della Ninna, 
yia Lambertesca tra Mercato nuovo è vi 
Carrozze: # 

Potrdtmo te'carrozze: degli invitati percorrere 
piazza ‘S, Firenze; via dei Leoni ‘e via _ dei 
stellani. dirigendosi verso l'Arno, via dei ] 
dirigendosi verso il canto agli ‘Alberti. 

Queste ‘disposizioni cesserarino di aver vigore 
quafido si ritiferamno i,posti armati incaricati di 
farle osseryare. : k 

Dal Patazzo Municipale di Firenzé 
Ti 17 novembre 4863. 
Il Sindaco 
L. G. De CampraY DiGNY. 


NOTIFICAZIONE 
IL SINDACO. DI. FIRENZE 
Previene il pubblico.che nelle sere in cui sono | 
aperti i sotto indicati teatri, ‘è nelle ore dello | 
Spettacolo, le carrozze è veicoli dovranno per- 1 
correre esclusivamente le) vie, respettivamente 
notate, e si tratterranno ad.aftendere, com’ è în 
dicato, disposti in una sole fila, lasciando ‘ùn 
largo passo, e aridatido alla porta ‘dél teatro a 
turno, a misùra che son chiamati. 
Teatro-della Pergola 
Entreranno, da via. degl Alfani proseguendo 
verso via S. Egidio, e aspetteranno în via de- 
gli Alfani, e nel trofto superiore ‘di via della 
Pergola. i 


Teatro, Pagliano 
Entreranno dal canto di via del Fosso, în via 
Ghibellina proseguendo verso via del Proton- 
Solò'e Uspetterammo in via del Fogso fino a Piazza 
S. Croce, e via Ghibellina: verso le mura. 
Teatro Nuovo 
Entreranno dalla Piazza S. M. Nuova prose» 
guentdo verso S. Michelino e aspetteranno “in 
Piazza /S. M. Nuova, (e. via Foleo: Portinari. 
Teatro Niccolini 
Entreranno dallo. sboteo di via Ricasoli sul 
canito di via ‘de’Pacci, proseguendo verso il 
Duomo, ‘e ‘aspetteranno in via de’Pucci è fit 
Ricasoli. 
Firenze, Fal palazzo Municipale li 16 no- 


| 
| 
| 
vembre I 
I Sindaco ì 
L..G. De CamprAy DioNt 


Lene eco rele ni 


ricercare se la foglia ed in generale la cel- 
lula vegetale godesse di quella preziosissima * 
proprietà-di Iritérnafe tin vita col favore del- 
l’acqua. 

Le esperienze del Boussingault fecero vé- 
dere che la cellula vegetale, anche sotto 
quisto aspetto, differiscè assai (dalla Animale. 
Alcune foglie disseccate di fresco, e non it 
modo assoluto, "ribagiiate poterono dare an 
cora segni di facoltà respiratoria e decom- 
ponente» Altre che subirono.m perfetto dis 
seccamento non poterono più fanzionare in 
modo alcuno. Si soltoposere all’ esperienza 
persino foglie di lauro-ceraso, tolte dall'er- 1° 


non'si rebbe'‘indizio alcand'di rivificazione. 

fi tutto questo, eper altée considerazioni 
ul mon ‘possono aver (Inogo, "sì può 

conchitidere’ che ‘le. piùnte siiiconià ani | 


*siavloro sottratta per intero Pa i 
8 ) per Cqua di com- 
Posizione 40 più rigorosametite parlando , 


l'atqua” fisiologica. Diceva Hambotdt ‘che la 
ospensicne , ’ 

delta Vita; per quista si ‘potrebbe por 
che gli ihfusori e le'alghe rédivivi mom siano 
stati morti del'tutto, ‘nia in ‘vita per così 
dire latente © serbata dalla presenza di ti- 
ifime quantità divacqua imperceitibili.  Bous- 
singaultiintorno alla dissectazione della foglia 
pronuncia: -il'‘seguemte aforismo + la foglia 
cessa dal respirare quarido perde l’acqua ; @ 
mMudie qiraido cassa di respirare! 


(Continna) G. Curenti. |< UE 


di civiltà. Avevano una bella isola, grande 
all'incirca come l'Yorkshire, quasi in proprio; 
avevano avuto la guida di inglesi zelanti recatisi 
nel paese come negrofili e che fecero tutto 
quanto potevano per educarli ed elevarli. E- 
rano stati istruiti nelle dottrine, e, per quanto 
possibile; allevati nelle pratiche del cristiane- 
simo. Ciascun fanciullo poteva averi mezzi di 
una buona educazione elementare più fa- 
cilmente che non avvenga per laigran massa 
delle classi più povere da noi. Un clima adat- 
tato precisamente per loro, abbondanza di 
terreno, © la massima facilità di provvedere 
ai bisogai della vita, li avrebbero dovuti ren- 
dere i più felici e più contenti agricoltori del 
mondo. Ma pare impossibile lo sradicare l’ori- 


) na. ginaria selvatichezza del sangue africano. Fin- 
nel. chè il negro ha un governo bianco forte e 
rica. ‘una popolazione bianca nomerosa che lo tenga 
0 è in freno, sa serbare una condotta rispettabile 
"i di nella società di cui fa parte. Il timore del 
1 potere supremo e l'esempio di coloro; dai 
bollo cui cenni dipende possono renderlo pacifico 
e industre. Ma qualunque volta egli raggiunga 

un certo grado di indipendenza, sorge il ti- 

n more, ch'egli non abbia a ripigliare. la vita 
® barbara e gli abiti feroci de’ suoi antenati 
Di africani. Questo caso si avvera.in modo emi- 
E: pente nella Giamaica. In alcuna delle isole 


più piccole la densità della popolazione e 
l'occupazione completa dei terreni costringe 
i negri a lavorare perseverantemente per 
salario e non si ha- diche lagnarsi della loro 
condotta. Dicesi chein tali casi mostrino una 
discreta industria e docilità; i crimini vio- 
lenti sono rari, e i loro delitti consistono in 
piccoli farti, come può aspettarsi. da un po- 
polo di si scarsa intelligenza e fino agli ultimi 
anni interamente negletto. Nella Giamaica 
invece le circostanze che sarebbero riescite 
altamente vantaggiose ad un popolo più in- 
telligente, furono cagione che le cose sortis- 
sero mm catlivo esito. Il negro poteva vivere 
con poco lavoro ed anche senza lavoro ; egli 
poteva acquitarsi un pezzo di terra per se © 
vivere di essa mediante una meschina col- 
tivazione; e la conseguenza di ciò si è che, 
malgrado le grandi somme spese dalla na- 
zione inglese per liberarli, educarli e cate- 
chizzarli, sono la parte più fastidiosa della 
razza che si rinvenga nelle isole e sul con- 
finente del nuovo mondo. Nel 1834 si pa- 
garono circa sette, milioni di sterline per 
ruinare gli antichi proprietarii e acquistare 
a quei 300,000 negri la libertà di accocco- 
larsi e dondolarsi intorno alle città dell’ isola. 
Che resultato abbiano avuto tutti gli sforzi 
della filantropia, può leggersi oggi nelle no- 
stre colonne. 


Il Times riassume qui i fatti, massime 
quelli da noi già pubblicati nel nostro nu- 


Ma .83 _mero di ieri, e in tal senso deve inten- 
o dei dersi la frase male riassunta dal telegrafo 
bene relativamente alla disparizione, di tutti i 
pito, bianchi da San Giorgio: nell’oriente. dell’i- 
inten- sola. Esso aggiunse che gli insorti avevano 
el ca- il disegno di uccidere tutti i bianchi. Si 
Par- spera che-i reggimenti mandati colà rie- 
ulti- sciranno a comprimere l’insurrezione. 
rurali Ma è chiaro che una tale esplosione deve 
onte- avere il più doloroso effetto per le appren- 
ver la sioni che susciterà negli anni avvenire. Può 
anno darsi che le cadenti fortune dell’isola si ab- 
de- bassino ancor più da che si conosce che nè 
ti piretrenta anni di libertà e di pieni diritti 
bona politici bastarono a dare al negro della Gia- 
e de- maica gli istinti dell’uomo civile. 
resso Si sapeva per esperienza esser egli incor- 
i sono rigibilmente infingardo , da che si era do- 
basta vuto far fare ai coolies il giro di mezzo il 
: mondo per venire ad eséguire il lavoro che 
a che egli rifiutava compiere. Ma si sarebbe potuto 
dalla sperare che egli avesse dimesso i pessimi 
yvreb- istinti della razza, e che le atrocità di San 
cen Domingo non si sarebbero ripetute nella 
7 dirsi Giamaica libera ed evangelizzata. La lezione 
j 


viene in tempo opportuno, e_ mostra quanto 
gli Stati americani debbano proc=dere cauti 
con la loro grande popolazione africana. Quan- 
tunque siamo dolenti di vedere usato questo, 
evento come argomento contro la conces- 
sione di convenienti diritti politici ed anco 


Vari: del suffragio agli uomini di colore, a quelle 
artico= condizioni che sarebbero imposte da un ti- 
iù fe- tolo di proprietà ben definito, pure siamo 
onfer- convinti che è tanto dell'interesse dell’uomo 
ficiali bianco quanto del negro che quest’ultimo 
" resti essenzialmente sotto la tutela del primo. 
si: È carattere della razza che, sebbene alcuni 
ne dei - individui mostrino un’ abilità considerevole, 
Ma più @ siano in grado di raggiungere posizioni 
ato da che darebbero loro i pieni diritti della citta- 
je mai dinanza, pure la massa rimane in un infimo 
dell'a” stato tanto intellettualmente quanto moral- 
mente. Fra due o tre generazioni Lg ie 
) @ la civiltà aumentate potranno produrre un 
Falsa cangiamento; ma ogni età fa le leggi pe’suoi 
ò ccne | proprii bisogni e giusta le proprie  circo- 
lì apa” Stanze; e ci sembra che la politica migliore 
azione» ‘un popolo che ha che fare con la razza 
nai fera sia quella di farle sentire una mano 
glianz Possente. 
mero > nat 
genza NOTIZIE SANITARIE 
sn gr -— L’aitro ieri, scrivono da Saluzzo alle Alpi 
prg del 17, qui avvenne nuoyo caso di cholera, 
era aisseguito da morte ; è il secondo. Anche ad 
ri sn” Aida ‘pare sì siano manifestati alcuni casi. 


Ì 


A Savigliano il cholera è in decrescenza, 
‘ed anzi, se vogliamo stare al detto di qual- 
che medico, sì dovrebbe credere che il 
che su miti proporzioni serpeggia in 
territorio, nùn sia cholera asiatico. 


poi 


Fra le vittime del cholera a Napoli, il Roma 
del 15 annovera pure il signor Gabriele 
Da Stefano, professore di lettere italiane e 
latine al Liceo Vittorio Emanuele, e l'Indi- 
pendente del 16 scrive che il giorno prima 
spirava di cholera il duca d’Avalos. 

A tutto ieri, scrive il Giornale di Napoli, 
del 15, il reggimento delle Guide contava 
25 casi, dei quali 42 mortali. 

Da una statistica pubblicata il 15 corrente 
dal Pungolo di Napoli, apprendiamo che; da 
13 ottobre al 14 corr., vale a dire; in tren- 
tadue giorni, a Napoli si ebbero a deplorare 
2,055 casi dicholera-e la morte di 4,033 cho- 
lerosi. 

Lo stesso Pungolo annunzia, che il giorno 
prima il principe. di. Fondi, senatore del Re- 
gno, fa attaccato: dal morbo, e che il suo 
stato inspira le-più vive inquietudini. 

Il Tempo di Trieste. del 14 dice che il 
giorno prima in quella città si ebbero a de- 
plorare.3 casì ed un morto di cholera. 

Dalla città di Muggia nel distretto di Ca- 
podistria scrivono al Tempo del 18, che dal 
28-ottobre al 1% novembre vi furono 37 casi 
@ 16 decessi per cholera, ma che ora l’epi- 
demia: va. diminuendo di forza. 

La Gazzetta Uffiziale di Venezia del 15 
annunzia. che, a Fiesso nel distretto di 0c- 
chiobello in provincia di Rovigo avvenne un 
altro caso di cholera. 

La France médicale del 45 scrive che; dal 
6 al 42 corrente negli ospedali di Parigi mo- 
rirono 4100 cholerosi, e che 272 ne morirono 
in città. 

Nell Epoca di Madrid del 13 si legge, che 
a Tarragona ed a Cartagena il cholera è 
scomparso del tutto. 

Scrivono da Palma di Maiorca al Diario 
de Barcellona del 14, che anche in quella 
città il cholera è cessato. 


NOTIZIE ESTERE 


Nel sommario politico ebdomandario del 
Moniteur-du soir si. legge: 

«I primi distaccamenti di truppe che 
l'imperatore ha giudicato opportuno di ri- 
chiamare dagli stati romani, sono rientrati 
in Francia. » 3 

« Il Governo italiano ha diretto istruzioni alle 
autorità del confine per prescrivere loro la 
condotta la più atta a prevenire ogni diffi- 
coltà fra loro ei comandanti pontifici che so- 
stituiscono i nostri nelle provincie meridio- 
nali. 

« Le truppe della Santa Sede non pare che 
debbano essere collocate precisamente sulla 
linea di confine, ma a qualche distanza lungo 
una linea interna. 

L'intenzione del governo di Sua Santità è 
ch’essa agiscano con grande zttivilà contro 
il brigantaggio, e furono già dati ordini in 
questo senso dal pro-ministro delle armi. 

La Gazzetta renana pubblica, in una let- 
tera da Berlino, una notizia che. merita con- 
ferma. 

« Di tutte le vicissitudini, scrive il corri- 
spondente didetto foglio, che hanno subito gli 
affari dello Slesvig-Holstein, la più singolare 
è quella cui in questo momento va soggetto 
il porto di Kiel. Dopo avere tauto fatto per 
assicurarsi questo porto, oggidì la Prussia non 
ne vuole più sapere. Si dice che non sia adatto 
ad un porto militare. Ora, sin adesso, non 
sì attribuisce questo mutamento che a delle 
ragioni tecniche, ma è probabile che vi con- 
corrano anche delle ragioni palitiche. 

L’ arciduchessa Sofia d'Austria è attesa que- 
sti giorni alla corte di Sassonia. Vi si attende 
Lello istesso tempo la regina vedova di Prus- 
sia/Queste due principesse sono, com’è noto, 
sorelle della regina di Sassonia. 

La Gazzetta Costituzionale di Dresda at- 
tribuisce a queste visito un’importanza po- 
litica. 

È nota la risposta che il signor di Beust, 
ministro di Sassonia, diede al dispaccio della 
Prussia e dell'Austria circa all’affare di Fran- 
coforte. Il signor di Beust ha rimproverato. 
in particolare alla Prussia di aver permesso 
‘ai suoi giornali di dire che conveniva che 
gli stati tedeschi e le dinastie tedesche ces- 
sassero di esistere. 

La Gazzetta della Germania settentrionale 
oppone a questa” asserzione una smentita 
formale. ; i 

+ È cosa dura, essa scrive, ma noi dob- 
biano dichiarare al signor di Beust ch’ egli 
ha detto una cosa contraria alla verità. » 

Vedremo cosa risponderà il ministro Sas- 
133 Corrispondenza oa austriaca ha 

Pesth, in data del 13: SE, 

» Non è ancora possibile di dire sino a 
qual punto la Dieta ungherese acconsentirà 
7 modificare le leggi del 1848. Ad ogni modo 
le intenzioni, di cui si ha sentore nel circoli 
del partito Deack relativamente alla questione 
del ministero ungherese indipendente e re- 
sponsabile, 
« Noi veniamo 


a sapere da co pin 

6 che si manterrà la domanda di un mi 
pela ungherese completo tale. quale lo 
determinano le leggi del 4848. Tuttavolta 
le attribuzioni di un ministero ungherese 
della guerra © delle finanze, non sì esten- 
deranno al di là di quelle delle autorità po 
periori militari © finavziarie {del passe. Si 
crede che in questo modo sarà tenuto quia 
della autonomia legale della corona unghe- 


rese @ degli interessi A : 
i i di questa domanda sarà 
seco o a l'interesse della le- 


dente nel paese, essendo costituito da no 
mini che godono della fiducia assoluta della 
corona e della nazione, sarebbe in gràdo di 
tradurre in atto l’opera dì accomodamento. 
Del resto per non frapporre alcuna sosta agli 
affari dell'imposta, il governo ungherese ri- 
ceverebbe dalla Dieta pieni poteri perchè il 
ministro delle finanze riscuota la imposta 
durante un certo tempo dopo gli errori (?) 
abituali, e sino all'arrivo di prescrizioni le- 
gali su questa materia.» 

Il Moniteur du soir del 15 pubblica la nota 
seguente: s 

« Furono sparse voci allarmanti sulla  sa- 
lute del re dei Belgi. Queste voci mancano 
di ogni fondamento. Nessuna modificazione 
è sopravvenuta nella salute del re Leopoldo. 
Sua “Maestà che attualmente trovasi nel suo 
castello di Ardenne, deve fra ‘breve ritornare 
a Bruxelles. » 

L’Invalido russo del ‘10 novembre pul- 
blica le notizie seguenti di Varsavia: 

« La leva si è compiuta nel regno.di Po- 
lonia con un ordine perfetto. L’estrazione a 
sorte si fece dappertutto il 7 e 1'8 novembre. 


Domenica sera 19 corrente, l'Accademia 
Filodrammatica dei Fidenti che conta già quat- 
tordici anni di prospera esistenza, e ch'è 
diretta dall'artista drammatico sig. Ferdinando 
Pelzet, darà il suo settimo esperimento rap- 
presentando La rivincita, commedia in quat- 
tro atti di Teobaldo Cicconi. 

Siccome in tale sera l'Accademia inaugu- 
rerà solennemente il nuovo teatro posto in 
Via Ghibellina n° 17, l’esperimento dramma- 
tico sarà preceduto dalla lettura di breve di- 
scorso analogo alla circostanza, e per rendere 
più brillante il trattenimento, il prof. Enea 
Brizzi ed alcuni suonatori di questa Banda 
Nazionale suoneranno negl’ intermezzi. 


Il tempo che durante tutta la giornata di 
oggi (18) era stato piovoso; questa sera ha 
migliorato tauto da permettere che si faccia 
la luminaria. Tutti gli edifizi pubblici ed 
anche molti privati sono illuminati, ed alcuni 
splendidamente e con buon. gusto. Nelle 
piazze. principali suonano le bande musicali. 
La calca del popolo per la città, non occorre 
1 dirlo, è straordinaria. 


Città si celebrava una funzione religiosa, un 
fulmine cadde sul campanile e penettò né 
chiesa ch'era piena zeppa di fedeli. Due per- 
sone furono uccise sul colpo, e dodici altre 
furono più o meno gravemente ferite dal 
fluido elettrico. » 


del 17, annunziano che l'avvocato Cesare 
Parodi, nestore dei giureconsulti genovesi; 
moriva in quella città nella grave età di 
fantasei anni. 


possono servirci di guida. J 


comuni della monar- | 


Il°9, questa operazione si è compiuta in 
tutto il paese, eccetto a Varsavia, dove. essa 
è vicina al suo termine. » 

Il Morning Post pubblica il seguente: te- 
legramma da Dublino in data del 44: 

« Stephens, Kickham e Duffey farono con- 
dotti oggi innanzi al giudice sig. Stronge. 
Nagle , giudice istruttore, produsse testimo- 
nianze che mostravano la complicità di Ste- 
phens nella cospirazione in Irlanda; ed uno 
stampatore tedesco, che conobbe il centro 
principale O°Mahoney in America, ne rico- 
nobbe la firma sotto lettere.e documenti tro- 
vati nella casa di Stephens. 

« Stephens fece commenti leggeri su le 
testimonianze, ma gli altri si mostrarono 
sommessi. » 

Scrivono da Londra in data del 14 che la 
guerra che la Spagna ha dichiarato al Chili 
spiace all’Ioghilterra la ‘quale. ha un com- 
mercio molto esteso con. quel paese. Si crede 
che il governo inglese proporrà al governo 
francese di offrire una mediazione. collettiva 
in quest’affare. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 18 corrente con- 
tiene : 

A. Relazione a S. M. il Re del ministro 
delle finanze, nell'udienza del 1 settembre 
1865, per l’autorizzazione di maggiori spess 
sul bilancio del Ministero finanze, capitoli per- 
sonale e spese d’ufficio, indennità, ecc. (tasse 
e demanio). 

2. Un R. decreto dell’8. novembre, se- 
condo il quale, i termini per le operazioni 
di cui è cenno agli articoli 81, 82, 84, 89, 
95, 97, 405, 106, 108 a 109 del regolamento 
per l’applicazione dell'imposta di ricchezza 
mobile, agli articoli 43, 44, 45, 48, 53, 56, 
59, 60 e 62 del regolamento per l'applica- 
zione dell'imposta sui fabbricati, ed agli arti- 
coli 36, 37, 38, 39, 47, 56, 57, 60 e 61 del 
regolamento per l'esecuzione della legge di 
conguaglio , sono prorogati nel modo che 
appare dalla tabella unita al decreto stesso. 

3. La legge del 13) novembre, a tenore 
della quale il Governo del Re ha facoltà di 
promulgare e rendere esecutoria con decreto 
reale in tutte le provincie del Regno la legge 
consolare del 15 agosto 1858 (n. 2984), in- 
troducendovi ad un tempo quelle modifica- 
zioni che le nuove esigenze del servizio e 
le leggi di unificazione rendano necessarie. 

4. Relaziono a S. M. il Re del nainistro 
delle finanze in udienza dell’8 novembre 1865, 
per maggiore spesa di un milione di lire al 
capitolo 158 del bilancio 1865 del Ministero 
dei lavori pubblici, per continuare i lavori 
del traforo del Moncenisio. 

5. Un R. decreto dell’8 novembre, a te- 
nore del quale, al capitolo 158, traforo del 
Moncenisio, del bilancio 1865 del Ministero 
dei lavori pubblici, è autorizzata la maggiore 
spesa di un milione di lire. 

6. Relazione a S. M. il Re del ministro 
delle finanze, nell’udienza del 34 ottobre 1868, 
per l'autorizzazione di maggiore spesa di 
20,992,250 83 lire al capitolo 42 del bi- 
lancio passivo 4864, del ‘Ministero dei lavori 
pubblici pel pagamento delle garanzie dovute 
dallo Stato alle Società di ferrovie. 

7. Un R. decreto del 31 ottobre, col quale 
è autorizzata quella maggiore spesa di 
20,992,250 85 lire per lo scopo di cui sopra. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ordine del giorno per lunedì, 20, al tocco: 
1. Insediamento dell’ufficio provvisorio di 
presidenza. 
2. Sorteggio degli uffici. 


CRONACA DI FIRENZE 


Per offesa al rispetto dovuto alle leggi vi- 
genti, venerdì passato la Corte d’ Assisie con- 
dannava a due mesî di carcere il gerente re- 
sponsabile della Bandiera del Popolo che si 
rese contumace. 

Oggi; 18, fa riaperto al pubblico il Regio 
Museo Nazionale nel palazzo del Podestà. 

L'altro ieri, un tale C. C. nativo di Sesto, 
cho foce resistenza alla forza pubblica nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, fu arrestato dai 
RR. carabinieri in piazza di Santa Maria No- 


lion solamente ne eres 
galà, n anche degli sforzi di accomoda- 
mento, visto che il governo nazionale se- 


vella. 


terza rappresentazione dell’ opera Lucrezia 
Borgia col ballo Neda; colla prima ballerina 
assoluta Amina Boschetti. 


dell’accademia degli studenti è prorogata a 
domenica ventura. 


rappresenta l’opera La Sonnambula, protago- 
nista la signora Adelina Patti. 


rappresenta ) opera Don Checco col ballo 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 
Questa sera (domenica 19), a ore 7:1}2, 


L'inaugurazione. del teatro filodrammatico 


TEATRO PAGLIANO 
Questa sera, domenica 19 novembre, si 


TEATRO NAZIONALE 
Questa sera, domenica 19 novembre, si 


Yankee. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARIL 


Furti. — Ci scrivono da Passerano (cir- 
condario d’Asti): 

L’41 del corrente si presentava all’osteria 
tenuta da un tal Serafino Pollavio un vian» 
dante, il quale, dopo avere mangiato e be- 
vuto, approfittava della momentanea assenza 
della padrona per partirsene, non solo senza 
pagare lo scotto, ma ancora derubandola di 
alcuni oggetti fra i quali un paio di calzoni 
del marito dell’ albergatrice. Appena questa 
s' accorse del fatto si poss a gridare: fer- 
mate il ladro, fermate il ladro, ma egli forse 
avrebbe impunemente proseguito il suo ca- 
lere viaggio verso Marmorito, se le guardie 
forestali, quantunque giunte in quel mo- 
mento da una lunga perlustrazione, non lo 
avsssero tosto attivamente inseguito ed arre- 
stato. 

Gli sì rinvenne addosso -il corpo del de- 
litto, un'arma da taglio, e fu riconosciuto per 
un tal Carpinello Giuseppe di Albugnano, 
vagabondo e famigerato ladro. Poscia il capo- 
rale Loera e la guardia Gobello lo scortarono 
e consegnarono al giudice di mandamento 
di Montafia. Sia lode ai bravi forestali. 

— Ieri, scrive il giornale Le Alpi di To- 
rino, del 17 corrente, verso le ore 6 po- 
meridiane, tre sconosciuti, mediante chiavi 
falso, si introdussero nell’alloggio della con- 
tessa Delpozzo, in casa Pinchia, sul Corso. a 
piazza d'Armi. Trovata sola la cameriera, le 
legarono piedi a mani, e scassinato un cas- 
settone vi derubarouo 1000 franchi. 

La giustizia è già sulle traccie dei malan- 
drini. P 

Investimento. — Il Corriere mer- 
cantile di Genova del 16 scrive : 

Il vapore Eden della Società Zuccoli di- 
retto da Genova a Livorno ieri investì nella 
scogliera del Tino all'imboccatura del golfo 
della Spezia. Rimorchiato a Porto Venere da 
un piroscafo della Regia Marina fu racco- 
mandato a due pontoni; ma rottesi le ca- 
tene affondò un cinque braccia. Il danno si 
limita al materiale, perchè fortunatamente 
tutti coloro che erano a bordo furono salvi. 

Assassimio. — La Patria di Napoli del 
16 scrive: 

Un turpe assassinio era consumato |’ altro 
ieri nella strada dei Fiorentini. Ne era vitti- 
ma l’ex-guardia municipale Santini, emigra- 
to romano, e uno di coloro che presero parte 
alla sottrazione delle carte del barone Co- 
senza. Egli era aggredito da due individui, 
che lo ferivano di due colpi di pugnale, ed 
indi davansi alla fuga. Uno di essi era però 
raggiunto dagli agenti della autorità, ed ar- 
restato. 

Pare quasi certo che i dus assassini fos- 
sero mandati da qualcuno che per la pub- 
blicazione delle carte del Cosenza aveva in 
teresse a vendicarsi del Santini. L’ autorità 
istruisce sul fatto, e c'è a sperare che la luce 
si farà ampiamente. 

Franamento. — Scrivono da Praga 
il 14 all'Osservatore Triestino del 46 corr.: 

Questa notte avvenne il franamento d’una 
roccia sulla strada ferrata tra Libschitz e 
Kralup. La linea della ferrovia di Stato ri- 
mase interrotta per 36 oré; sono necessari 
lavori di mine. La locomotiva d’un treno di 
merci e 8 vagoni furono sfracellati; le per- 
sone rimasero illese. I passeggieri e le merci 
proseguirono il viaggio in battelli sulla Mol- 
dava. 

Vittime della folgore. — Un tele- 
gramma spedito da Guernica il 2 alla Corre 
spondencia de Espagna del 4 corrente, reca: 

« Teri, mentre nella chîesa della mostra 


pr 


‘nella 


NOTIZIE ULTIME 
SUM il Ré, accompagnato dai yreali 


principi suoi figli, è quest’oggi partito cori 
un treno speciale alla volta di Torino. 


BOLLETTINO SANITARIO 


Napoli. — Dal 47 al 48; casi 152, morti 28° 
e 92 dei giorni precedenti. 

Torre del Greco, — Id;; casi 27, morti &. 

Portici. — Dal 46 al 47 casî' 5; Morto 4. 

Casoria. — Id.; caso. 4, mortò £. ° 

Pomigliano d'Arco. — Id; caso 1, morto £. 

Frattamaggiore. — Id, casi 3. 

Sant Antimo. — ld., caso 4} mòrto £, dd T 
dei giorni precedenti; . 

Afragola. — Td., casi 3, morto 1.. 

Giugliano. — Id., casi 3, morto £. 

Cardito. — Id, caso 4. 

Ischia. — I@, caso £. 

Ponticelli. — Id.,..casi. 4; morti 67 compresi 
quelli dei giorni precedenti. 

Barra, — Id., casi 4%, morti.8; ..” 

Sant Anastasia. — Id; caso 4. 6 

Moutrone. — Dal. 44. al-45,- casi» 3; Tono È 

Carato. — Td., caso 1. inuri 

pate E 45 al 16, morti 2. 

eece. — Id., caso 4, morto l,.______ 

Brindisi, — Id., (casì, i i 
feti » (casi,j3, morti 2, e 3 dei giorni 

Lavello..—.1d., caso. 1. 

Tito, — Id,; morto 4. 

Volturino — Dal 42 al 14, casi & 

Foggia. — Dal 14 al. 18, caso 4... 

Savigliano, — Dal 43 al 44, caso 1, morte L- 

Susa. — Dal 15 al 46, casi 3, morti 2, * 

Casalgrasso, — Dal 44 al 15, caso {. “ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI)‘ ‘ li 


Napoli, 17. — Casi 161 e morti 146. Nei 
comuni adiacenti casi 64 e morti 22. 

Parigi, 18. — Si ha da buona fonte. che 
la Sassonia @ la Bayiera riconosceranno 
presto il regno d’ Italia. 

È morto il principe Vitoldo ‘Czartorinsky, 

La Patrie assicura che il governo spagnuolo 
non sarebbe: alieno dall’ accettare. un’altra. 
arno per accomodare.la. vertenza del 

bili. 

Lo stesso giornale annunzia che, l’Austria 
ha risolto di ridurre l armata in Italia. Assi- 
cura pure che il duca di-Magenta recherassi 
quanto prima in Austria. È 

Liverpool, 48. — Ieri ebbe luogo un .mee- 
ting di negozianti: si è risolto d’inviase una 
devutazione a lord’ Clarendon per doman- 
ne” la protezione degli interessi inglesi nel 

ili. : 

Londra, 18. — Il. Times insiste. sul-biso- 
gno di un intervento collettivo della Fran- 
cia, dell'Inghilterra e degli Stati Uniti per 
proteggere il Chili contro la Spagna. | 

1 giornali applaudono alla riduzione del- 
l’esercito francese e vorrebbero che l’Inghil- 
ferra, la Russia, l’Austria @ l’Italia seguissaro 
l'esempio della Francia. cool 


cin 


KOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 18 novembre. 


9.bre 
; 17 4 
Fondi francesi 3 010. . . .16832|68 
là. id. 44200 - .|9680 
Consolidati inglesi. . . . + = 
Td. 1a fine dicem} — — | &' 
Id. italiano 5 0j0 incont, | 65 — 
Id. id. fine mese 65 12 sì 
Id. id. inliquidazione| — — | — 
VALORI DIVERSI pia 
Azioni del Credito mob. francese| 802 . | 867 
ICR Ù » italiano | 430 | 427 
Id. » » spagnuolo| 472 473 
Id.. Str. ferr. Vittorio Eman.| 2410 2410 
Ia » . Lomb.-Venete | 392 390 
Ta. »  Austriache 405 HL 
Id... è Romane 460 160 
Obbligaz. » » 460 | 457 
» » Savona _ -_ 


Torino, AT. Rendita italiana fine 9.bre' 64 90 
là. — fine40.bre — — 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanwi Rowzarpo, Gerente. 


ALA VILLE DE LYON 


Piazza degli Antinori 


în faccia alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORT MENTO di Nuovità in 


Seterie; Lanerie, Sclalli, Confections, 
Biancheria per Signore (Lingeries), 
Telerie e specialità per Corredi. — 


| Dietro richiesta si spediscono 
;i campioni. 


I 


GRAN CAFFÈ RISTORATORE |M" FLECHEL (0DRS) |LEPASTICLEMMRISCNI | | socirò DONE TIFOREARIO - 


di : tabile clientela di essere giunta da | nano utili nelle irritazioni degli organi, Via Carlo Alberto, N. 33, casa Pomba 
È: Parigi con unassortimento di Cappelli, | digestivi, nei dolori dello stomaco, del - - 


Pettinature ed altri generi di novità. | fegato, degli intestini, nelle diarree @ 
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